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SPAGNA, LIBERA CONCORRENZA

Vigo,multamilionaria
aportuali e sindacati

Francesco Margiocco /GENOVA

Multa salata, per quasi tre mi-
lioni e mezzo di euro, a cinque
compagnie di lavoratori por-
tuali e a cinque sindacati del
porto. L’accusa della Comisión
Nacional de los Mercados y la
Competencia è di pratiche re-
strittive della concorrenza nel
portodi Vigo, inGalizia. Vigo è
ilportodell’industriadell’auto-
mobile spagnola. Molte delle
auto prodotte nel Paese, da Se-
at e dagli stabilimenti spagnoli
di Nissan, Ford,Mercedes, Ive-
coeCitroen,passanodiqui. Se-
condo la Commissione, attra-

verso una serie di accordi ille-
gali, le compagnie e i sindacati
avrebbero impedito il carico-
scaricodelleautoallesocietàdi
somministrazione di lavoro
portuale non registrate. Un di-
vieto, scrive laComisión, «con-
tro la legge vigente che dà la
massima libertàalleaziendedi
scegliere la composizione del-
laforzalavoronelleattivitàche
sono escluse» dalle regole che
disciplinano il lavoro portuale.
Le compagnie portuali si sono
vistecomminareunamultaper
complessivi 2,9 milioni, i sin-
dacati per 530mila euro. —

c BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI

ADDIO ALNAFTA

Commercio, accordo
traMessico eUsa

Serena Di Ronza /NEW YORK

Gli Stati Uniti e il Messico
raggiungono un accordo
commerciale che manda in
pensione il Nafta. Donald
Trump esulta per una vitto-
ria chemostra la suacapaci-
tàdimantenere lepromesse
fatte durante la campagna
elettorale e con la quale
punta a distrarre l’attenzio-
ne, almeno per il momento,
dai suoi problemi legali.
L’annuncio dallo Studio
Ovale mette le ali a Wall
Street, con il Nasdaq che
schizza a nuovi record sfon-

dando per la prima volta gli
8.000 punti.

«Èungrandegiornoper il
commercio,ungrandegior-
no per il nostro paese», an-
nuncia Trump, collegato in
diretta telefonica con il pre-
sidentedelMessicoEnrique
Pena Nieto. L’intesa si chia-
merà “Accordo di scambio
fraStatiUniti eMessico”, un
nome «elegante» che can-
cella il Nafta - l’acronimo di
North America Free Trade
Agreement, firmato da Bill
Clinton nel 1993 - e le sue
«connotazioni negative»,
spiega il presidente.—

IL PROGETTO

Il portodiGenova
a caccia di aree
inBassoPiemonte
Obiettivo: intercettare i fondi della Bei destinati ai centri
logistici. Oggi vertice tra spedizionieri e autotrasportatori

Matteo Dell’Antico /GENOVA

Ungrande interporto,da rea-
lizzare in Basso Piemonte, al
servizio del porto di Genova
con l’obiettivo di «consentire
ai terminalunapienaoperati-
vità, seppur in presenza di
una momentanea riduzione
della capacità infrastruttura-
le», spiega Giampaolo Botta,
direttore generale di Spedi-
porto.Alprogetto,sulqualesi
sta discutendo dopo il crollo
di Ponte Morandi, stanno la-
vorando diversi operatori
portuali e associazioni di ca-
tegoria tracuigli spedizionie-
ri genovesi.

Questamattina, nella sede
dell’Autorità di sistema por-
tuale di Genova-Savona, i
vertici di Spediporto incon-
trerannoirappresentantidel-
l’autotrasporto, mentre nel
pomeriggio ladiscussione sa-
ràapertaai terminalisti. «Sia-

mo al lavoro - dice Botta - per
trovareun’areachepossaser-
vire a compensare quell’ope-
ratività che il porto è destina-
to, almeno per un periodo di
tempo,aperdere».Tralezone
dove potrebbe essere realiz-
zata la nuova struttura dedi-
cata alla distribuzione della
merce, secondo quanto risul-
taalSecoloXIX,cisarebberoin
particolareduesitigiàpresiin
considerazione, entrambi
nella provincia di Alessan-
dria. I fondinecessariper rea-
lizzarel’interporto-chereste-
rebbe in funzione anche ter-
minata l’emergenza successi-
va al crollo del Morandi -
potrebbero arrivare da finan-
ziamenti europei: la Banca
europea per gli investimenti
(Bei) mette infatti a disposi-
zione un totale di 60 milioni
di europer la realizzazionedi
nuovi centri logistici. Assie-
me a Spediporto sta lavoran-

doalprogettoancheUirnet, il
soggetto attuatore unico per
larealizzazionedelsistemadi
gestionedella logisticanazio-
nale guidato da Rodolfo De
Dominicis.

Nontutti gli operatori sono
però d’accordo sull’utilità di
un interporto. Tra questi c’è
l’associazione Trasportouni-
tocherappresentasul territo-
rio nazionale centinaia di im-
prese del settore. «La retro-
portualità a 70 chilometri di
distanza dai bacini portuali -
dichiara Giuseppe Tagno-
chetti, coordinatore di Tra-
sportounito Liguria - ha costi
esorbitantiecomplessitàope-
rativedifficilmentesostenibi-
li.Rischia -prosegue -di esse-
re una scelta emergenziale
nonorientata a criteri reali di
prospettiva in termini di pro-
duttività e continuità».—

matteo.dellantico@ilsecoloxix.it
c BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI

Giampaolo Botta (a sinistra) e Alessandro Pitto, direttore e presidente di Spediporto

MADE IN CHINA

Pechino testa la portaerei

La seconda portaerei cinese, ma prima completamente
“madeinChina”èpartita ieridalportodiDalianperunpri-
motest inmare. Lanave(50.000tonnellatedistazzalor-
da) deriva dal modello russo Kuznetsov.

L’EVENTO

“Naples shippingweek”,
spazio allo scalo ligure

Alberto Ghiara /GENOVA

Offrire unaplatea per spiega-
re allo shipping internaziona-
le che si riunirà a Napoli che
Genova sta reagendo alla tra-

gedia di ponte Morandi: è
questa l’idea dell’ultima ini-
ziativa di Umberto Masucci,
presidentedeiPropellersClub
italiani e uno degli organizza-
tori della Naples shipping

week, che si terrà aNapoli dal
24 al 29 settembre prossimi.
L’idea è aprire una finestra
sullo scalo ligure durante la
settimana. «L’obiettivo - spie-
gaMasucci - èusare lamanife-
stazione, che riunirà i rappre-
sentanti dello shipping inter-
nazionale, a partire da arma-
tori e agenti marittimi, come
megafono per fare il punto
sulle iniziative che sono state
prese a Genova un mese e
mezzo dopo il crollo del pon-
te». —


